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Il finanziamento del dopo-terremoto 
Sono stati finora stanziati 33.900 miliardi per gli interventi di ricostruzione e sviluppo della legge n. 219/1981 (escluso il pro
gramma per Napoli) e 16.000 per Napoli. Di questi 29.450 per la prima voce e 12.975 per la seconda (erano 13.500 e sono stati 
ridotti dal governo) derivano da stanziamenti del Parlamento riferiti alla legge n. 219. Gli altri da altri canali di finanziamento: il 
Fio, il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, specifiche norme legislative (talvolta non molto trasparenti), aiuti nazionali ed in
ternazionali. Se se tenesse conto anche degli aiuti non registrati e delle mancate entrate (esenzioni fiscali e contributive), il 
conto salirebbe di parecchio, ma è difficile quantificare. -;•• 

I fondi assegnati anno per annotino al 1990 ai Comuni sono pari (in miliardi) a: 

Campania 
Basilicata 
Puglia 
Totale 

1981 
571 
112 
20 

703 

1982 
1.052 

120 
10 

1.182 

1983 
871 
132 
10 

1.013 

1984 
1.070 

158 
10 

1.238 . 

1985 
1.097 

277 
37 

1.411 

1986 
816 
206 
27 

1.049 

1987 
1.614 

402 
44 

2.060 

1988 
2.988 

742 
64 

3.794 

1989 
1.521 

377 
40 

1.938 

1990 
724 
143 
13 

880 

Nota: nel 1990 invece di dare soldi ai Comuni il Cipe li ha dati alle infrastrutture dell'art. 32 (nuove industrie). 

I fondi assegnati anno per anno fino al 1990 agli arti 21 (riparazione industrie) e 32 (sviluppo) sono pari (in miliardi) a: 

1981 1982 1983 1984 1985 1986 1987 1988 1989 
artt.21-32 173 351 256 219 303 504 738 . 243 1.469 

I fondi assegnati anno per anno fino ai 1990 al Titolo Vili (case e infrastrutture a Napoli) sono pari (in miliardi) a: 

1981 1982 1983 1984 1985 - 1 9 8 6 1987 1988 1989 
Napoli 300 — 270 350 900 952 1.645 653 100 
areeesterne 1 5 0 — 1 3 0 300 600 526 847 1.127 475 

1990 
724 

M990 

725 
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S
ono stati spesi SOniiia mi
liardi e, dieci anni dopo, la 
ricostruzione delle zone 
terremotate è tutt'altro che 
completala. Motta gente 

abita ancora nei prefabbricati, men
tre sono corsi fiumi di denaro per 
atee industriali senza industrie e in
frastnitture faraoniche che hanno 
rovinato ambiente e assetto urbani-
stico ma fatto la gioia di grandi con
sorzi, progettisti senza scrupoli, no
tabili e camorra. E ora, per conclu
dere la ricostruzione, si parta di altri 
ventimila miliardi. Ad Ada Becchi 
Collida, deputato deiia sinistra indi
pendente, nonché ministro ombra 
del Rei e membro della commissio
ne terremoto, chiediamo che cosa 
succederà ora. 

D rmbhKtto «t ddaderiT E te arri-
m a n o I tohtt, a letta* «arano 
gB Head che l iwt i ip i ia i iT 

Che un rubinetto cosi sia destinato a 
un cerio punto a chiudersi è inevita
bile e penso che se ne rendano con-
to, sia pure con rammarico, anche i 
più (betti «interessali» (progettisti, 
imprese, sindaci, sindaci-progettisti 
e via dicendo). Se 0 corso degli 
eventì non dovesse essere corretto ci 
si troverebbe infatti di fronte ad altre 
decine di migliaia di miliardi da de
stinare alla Campania, Basilicata e 
Daunia, per sostenere non la rico
struzione vera e propria (che in 
buona parie è stata fatta e serve non 
motto per concluderla), ma un ma-
stodontìco processo di edificazione, 
edilizia e di opere, del territorio. I 
ventimila miliardi sono solo una sti
ma temporanea dell'ulteriore fabbi
sogno, che si può valutare molto su
periore. £ per questo che tutti igrup-
pi parlamentari hanno stabilito alla 
Camera, il 15 novembre, che non si 
potesse semplicemente rifinanziare 
le leggi in vigore. Ma proprio perché 
0 governo non vuole in realtà cam
biare le leggi, il ministro del Bilancio 
ha rifiutato la ragionevole proposta 
del Pei di stanziare (ondi non strabi
lianti e strettamente finalizzati alla 
vera ricostruzione. Solo cosi, infatti, 
si può arrivare a garantire la casa a 
chi ancora non l'ha e stabifire che i 
soldi non ti gestisce più chi in tutto 
questo tempo, nonostante i mezzi a 
disposizione, la ricostruzione non 
Mulatta. 

I n c'è anraat» che ai tataro I 

«penne che 
vate e caUcfffM» f* teca* pie 
hall ili il ad patti del terrtno-

Noi siamo convinti - e speriamo che 
la Commissione assuma questa indi
cazione netta relazione finale - che 
9 governo debba verificare puntual
mente, sulla base della documenta
zione disponibile (esistono le foto 
aeree realizzate daflìsututo geogra
fico militare prima e dopo fl terre
moto), ccisa sia stato effettivamente 
ricostruito o riparato, costruito ex 
novo, e non ricostruito e che sulla 
base di questo accertamento, si sta
bilisca che dove non si è ripristinata, 
diciamo al 70* la dotazione abitati
va preesistente, il sindaco sia sosti
tuito 6^ im commissario ad acta.Co-
s! in paesi ormai diventati dei casi 
sàntolo come Laviano, sarà fl com
missario a completale la ricostruzio
ne. È giusto che nello stesso tempo 
chi ha agito correttamente, non sia 
penalizzalo e non si trovi costretto a 
interrompere i lavori per mancanza 
disoldi 

9 poo azzardare a n dfra per 
naadfleafe la nreco di dted n -
aldanKabrtaataznw? «. 

È probabilmente vero che - come 
dicono alcun-Ira parcelle dei pro
gettisti, tangenti, estorsione camorri
sta, un terzo dei soldi sono finiti in 
un numero ridotto di conti bancari. 
Ma nel computo degli sprechi va 

considerato anche l'aver esteso i 
contributi a chi non aveva un biso
gno urgente di ricostruire. D diffon
dersi di seconde e terze residenze. 
lautamente finanziate dallo Stato è 
la prova di uno spreco che è difficile 
quantificare. 

Ma le frani iafmnttne, le 
colate di ceaeato taatJM, le taper-
ttrade, le «ree M o n i t i che m 
hnao prodotto Mattile vere e 
occapazkme, tatto netto quoto 
icottatoT 

Considerando anche le opere dei 
comuni, le grandi infrastrutture han
no assorbito tra spesa e impegni cir
ca 20mila miliardi su 50mila. 

Noi è poco... 
È molto, anche perché gli effetti dal 
punto di vista dell'utilità sono spesso 
discutibili e dal punto di vista am
bientale quasi sempre disastrosi Si 
potevano individuare progetti più 
utili e realistici con costi motto infe
riori. Per non pariate dei contributi 
dati aDe industrie che sono stati in
vestiti nel nord invece che nell'area 
del cratere. 

CoaK èrtalo postnfle che BO-
ttraoteMrntraltare! coaw tasa-

pentrada dd Scie, «Mano mi 
nto l'nriante «eaza che al ria-
tene a bloccare la tempo protet
ti e lavori? 

Non è che la genie non abbia lotta
to. Per la superstrada Fondo valle 
Sete ci sono state decine di manife
stazioni, ma non è bastato. L'Ilaltec-
na e l'Ufficio di Pastorelli da quell'o
recchio non ci sentivano. 

E ora pestano di fare uaega-
cotygfUtncoBUBwlHfali.. 

Quella strada tenteremo in ogni mo
do di bloccarla, siamo ancora in 
tempo. 

Tonfano al Conni. Noi era 
cataro fla «trtotdo che, la ma 
itala ItllltfloBtaagatt debole, 
cotte n e w che vtvoao m t e n -
toaoafcadhteldioae,4t»Kbbe 
verificato tatto avello che poi è 

In effetti i sindaci, con le leggi della 
ricostruzione, hanno gestito un po
tere enoiroe restando di fatto impu
nibili. Ma la colpa dell'impunibilità è 
di chi doveva esercitare funzioni di 
controllo e non le ha esercitate. La 
regione Campania in particolare ha 
scritto qui un altro capitolo della sua 

«Finiamo 
la ricostruzione 
ma chi ha sprecato 

Intervista 
ad Ada Becchi 

Un terzo dei soidi 
è andato via in 

tangenti, parcelle 
ed estorsioni 

20mila miliardi 
in opere inutili 

mentre la gente 
vive ancora 

nei prefabbricati 
Il partito 

della catastrofe 
guidato dalla De 

sièamechito 
grazie a leggi 

generose 

va punito 

-<"»? 
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proverbiale inazione. I) presidente 
della giunta, il de Fantini, era intente 
ad allargare i confini delia parte é 
sua competenza del programma pei 
Napoli (0 titolo Vili delta legge 21S 
ndf) inserendovi varie megaopere. 
Negli anni fino all"83 gli interventi 
dei comuni hanno mantenuto un 
collegamento con i danni del terre-
molo. Poi, dalla legge 80 dell'84. le 
norme sono diventate più generose 
e la speculazione ha preso il via. Da 
allora si é formalo il partito della ca
tastrofe. E il padre di quella legge è 
stato Cirino Pomicino. 

SI pottooo elencare tbaetka-
aKBte I rctponabfll deDo teanda-
toricottnzloae? 

É difficile, basti pensare che pochi 
giorni dopoché il Parlamento aveva 
approvato una legge come la 219. il 
governo varava un elenco di comuni 
danneggiati, in cui ve n'erano mol
tissimi che danni reali non ne aveva
no subiti. Il virus della «febbre dell'o
ro» si è insinuato cosi nella cosiddet
ta ricostruzione. Imprese, progettisti, 
faccendieri, si sono messi in moto e 
dopo le elezioni àtìtd3 hanno tro
vato a Roma orecchie attente. Una 
volta che la «febbre dell'oro» ha il so
pravvento, poi è difficile fermarsi. E 
dopo la legge 80 dell'84 altre ne so
no venute con lo stesso significato... 

. finoallacommissioned'inchiesta. 

La febbre dell'oro che coote-
neaze hi arato per l'economia 
ddSad? 

Nelle zone interessate l'economia è 
stata drogata dai flussi di spesa in ar
rivo. Il settore industriale si è ricon
vertito all'edilizia. Quando il flusso 
di spesa scemerà, vi saranno grandi 
problemi di riorientamento dell'atti
vità produttiva al mercato. Nessuno 
se ne preoccupa, il governo meno 
che mal ma la crisi che potrebbe at
tanagliare questa economia droga
ta, rischia di avere costi altissimi per 
le popolazioni. 

hUroccmaztoeeetaBta? 
S, appunto, nell'edilizia. Forse an
che nel resto defTinduslria, ma in 
(orme sempre più sommerse e irre
golari e con un coinvolgimento cre
scente della criminalità imprenditri
ce. 

Qnkno pagherà per latto 

. LoStatohalaforraele%trultBreper 
garantire che chi ha sbagliato paghi 
E c'è da sperare che si muova con 
maggiore serietà e sollecitudine di 
quanto finora non sia stalo fatta Vi 
sono reati banali (ad esempio i falsi 
in atto pubbfico) che hanno coin
volto un numero cosi grande di sog
getti, da rendere però difficile imma-
ginare che la legge sia applicata se
veramente ed esaurientemente. Per 
questo è importante eliminare dalla 
legge i presupposti degfi errori. .' 

Ora^ècMdkerBCToatfalSad 

p ianata . 

È 3 celebre buttare via 3 bambino 
con l'acqua sporca. • . 

tafatli, eoa n a ventara nzzi-

gudii«ntoknpRfe del Nord-. 
Gli spazi per lucrare (o rubare) so
no stati occupati in modo abbastan
za equUaxato dai nordici e dai foca
ii. 

B praticati dd total per eoo-
rtadciT la ihottiailoae riguarda 

! neg l aaanttntort, tra 
ita-

maio beat. Chi anaci a ibjuie 
pitt i prrcMan rack ibemtrl-
n p H n U U 

Questo è ciò che sostiene una cam
pagna martellante della De. Ma non 
vi è alcuna ragione per pensare che 
cosi avverrà: oltre che martellante 
quella campagna è stupida. 
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